
 
Città di Bari 

Il Consigliere Comunale  
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

Ex art.17 comma 3 dello Statuto Comunale 

 

Proposta di istituzione della posizione anagrafica “ via Città di Bari” per le persone senza 

tetto e/o senza fissa dimora presenti abitualmente sul territorio comunale e prive di domicilio. 

 

Il Consigliere Comunale proponente Carlo Paolini riferisce:  

 

Premesso 

• che l’Amministrazione Comunale ha tra i suoi compiti  quello di curare l’inserimento 

sociale delle persone senza tetto e/o senza fissa dimora presenti nel territorio cittadino; 

• che tra le cause di esclusione sociale è da individuarsi la condizione della persona senza 

tetto e/o senza fissa dimora  che, pur essendo presente abitualmente sul territorio 

comunale, è priva di un proprio domicilio; 

• che tale condizione preclude il godimento del diritto di residenza  e nega di conseguenza 

l’accesso ad altri diritti individuali; 

• che il Regolamento anagrafico della popolazione residente di cui al D.P.R. n.223 del 30 

maggio 1989 prevede che i Comuni si attivino per la creazione di una speciale posizione 

anagrafica per le persone senza tetto e/o senza fissa dimora; 

• che lo Statuto Comunale attraverso il combinato degli artt. 1 e 3 sostiene e promuove 

l’affermazione dei diritti umani; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

- vista la legge 1228/54 art.2; 

- visto il D.P.R. n. 223 del 30 maggio 1989; 

- viste le “ Avvertenze, metodi e norme ISTAT,serie B n.2, 1992; 

- vista la Circolare n. 8 del 29 maggio 1995 del Ministero dell’Interno; 



Preso atto che sulla deliberazione di che trattasi sono stati resi i parere prescritti 

dall’art. 49 del T.U.E.L., approvato con D.Lgs. n.267/2000: 

-parere favorevole di regolarità tecnica in atti espresso dal direttore della   

Ripartizione come da scheda allegata; 

- ritenuto di omettere il parere di regolarità contabile,in quanto il presente 

provvedimento non prevede alcun impegno di spesa; 

Vista, altresì, la scheda di consulenza del Segretario Generale, che forma parte 

integrante del presente provvedimento; 

 

DELIBERA 

 

 

1) di istituire presso il Municipio l’indirizzo anagrafico denominato “ via Città di Bari ” 

al fine di permettervi l’iscrizione delle persone senza tetto e/o senza fissa dimora 

presenti abitualmente sul territorio comunale ma prive di domicilio; 

2) di consentire l’iscrizione in “ via Città di Bari “ delle persone senza tetto e/o senza 

fissa dimora che ne facciano richiesta per i casi che di seguito si espongono: 

• nuova iscrizione anagrafica nel Comune di Bari per persona proveniente da altro 

Comune; 

•  nuova iscrizione a seguito di cancellazione per irreperibilità da parte del Comune di 

provenienza; 

• nuova iscrizione in quanto non rintracciabili abitualmente in alcun Comune; 

• cambio di domicilio; 

• re-iscrizione da irreperibilità per persona proveniente dal Comune di Bari  ( ai sensi del 

D.P.R. 223/89); 

• nuova iscrizione in quanto pur dimorando stabilmente nel Comune di Bari risultano privi 

della disponibilità di una abitazione. 

Il rilascio della dichiarazione di disponibilità all’iscrizione anagrafica in “ via Città di Bari “ 

avverrà a cura del Servizio Sociale delle Circoscrizioni accreditando così le persone che ne 

faranno richiesta presso gli Uffici di Anagrafe delle stesse per gli altri adempimenti previsti 

dal citato D.P.R. 223/89. 

Al momento del perfezionamento della pratica da parte degli Uffici Demografici di 

competenza, all’iscrizione verrà assegnato un numero progressivo e alla persona verranno 

comunicate le istruzioni per l’utilizzo del servizio. Poiché l’indirizzo anagrafico di “via Città 

di Bari” risponde ad una convenzione e non ad un reale indirizzo di dimora, ogni notizia 



diretta agli iscritti si intende notificata a tutti gli effetti  - con pubblicazione all’albo pretorio - 

così come previsto dall’art. 143. c.p.c.; 

 

3) di prevedere la cancellazione delle persone senza fissa dimora non più in possesso 

delle condizioni soggettive che hanno permesso loro l’accesso al servizio o da tempo 

non più in contatto con il Servizio sociale di riferimento; 

4) di implementare la sinergia tra l’Amministrazione Comunale e le Associazioni di 

volontariato con periodici scambi di dati e informazioni , anche con l’uso di opportuni 

strumenti telematici.  

 

 

N.B. :  Essendo le deliberazioni relative alla intitolazione di strade di 

competenza della Giunta, tale proposta è stata ritirata e fatta propria dalla 

Giunta Comunale che l’ ha espressamente richiamata. Oggi Bari ha la sua 

via virtuale Città di Bari per i s.f.d e i senza tetto. 
 


